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Guarnieri il «testimone» 
Dalle biografi e e dal cartegg i di 
alcun i protagonist i del Novecent o 
letterari o In Italia , riaffiora 
continuament e una presenz a 
discret a e netta : quell a di Silvi o 
Guarnieri , che -testimone » appunt o 
voll e definirs i In un suo libro . 
Intellettual e di grand e operosit à e 

rigore,  amic o di Gadda, Montal e e 
Vittorini , frequentator e del mond o 
letterari o fiorentin o negl i anni 
Trenta , e lentament e emarginat o 
dal -giro - editorial e e 
dall'ufficialit à corporativ a nei 
successiv i decenn i fino alla sua 
mort e silenziosa , Guarnier i appar e 

com e una figur a emblematic a In 
quest o senso . Ora la rivist a 
-L'Immaginazione - (n. 106) dedic a 
a lui un numer o quas i monografico , 
con la pubblicazion e di alcun i suo i 
Inediti , e contribut i critic i e 
documentar i di Rlgon i Stern , 
Naldini , Zanzottd , Treccani . 
Bertoncini , Ciabatti , Macr i e altri . 
Ne vengon o cos i illuminat i I vari 
aspett i dell a sua personalità . Il 
critico , Il narratore , il politico , 
l'uomo , e soprattutt o l'Insegnante , 
ricordat o nell a sua esperienz a di 

docent e di letteratur a italian a 
modern a e contemporane a 
all'universit à di Pisa da un alliev o 
com e Luporin i e da un colleg a 
com e Blasucc l (ma Important e 
rest a anch e la sua esperienz a di 
presid e a Pontedera , e prim a 
ancor a quell a di organizzator e 
cultural e all'estero) . Se Infatt i alla 
sua fortun a di critic o ha nuociut o 
una impostazion e etico-politic a 
non priv a di rigidezze , al suo valor e 
di educator e hanno giovat o la 
passion e civil e e l'umanit à 

generosa : tutt o quant o Insomm a 
facev a di lui un docent e 

e antiaccademico» , 
com e appunt o Luperln ! scrive . Ma 
c'è dell'altro . Si direbb e cio è che a 
Guarnier i tocch i di «rivelarsi» , per 
cos i dire , propri o negl i ultim i anni 
dell a sua vit a e all'indoman i dell a 
sua morte . Come osserv a Franco 
Petroni , egl i sembr a raggiunger e I 
suo l risultat i miglior i con la 
produzion e più tarda . -Stori a 
minore» , -Paesi miei» , -L'ultim o 
testimone» , -Senza I confort i dell a 

religione» , pubblicat i da Bertani , 
Mondadori . Editor i Riunit i e altri . E 
In effett i la compenetrazion e 
intim a con personal i destin i di 
amic i e tradizion i dell a sua terra , la 
saggezza e serenit à dell a sua 
riflession e sull a morto , la ricerc a di 
una essenzialit à di scrittura , danno 
vit a a pagin e di grand e intensit à e 
limpidezza . Rispett o a tant i casi di 
autor i e di opere -dimenticat i 
Insomma , si deline a per Guarnier i 
una prospettiv a opposta : egl i cio è 
scompar e propri o quand o i libr i 

dell a sua vigoros a vecchiai a 
apron o un nuov o capitol o nell a sua 
personal e vicenda , e si aprcno a 
nuov e e non precari e letture , a 
promettent i attenzion i e interessi . 
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a ad Armando Bauleo 
La nascita in a 
della psicoanalisi di o 
e la diffussione del lacanismo 
negli anni della a 

Per nove mesi 
volontari o 
al Cottoleng o 

ALBERT O FOLIN 

A bbiam o Incontrat o Ar-
mand o Bauleo , a Vene-
zia, dop o II Congress o di 
psicoterapi a pslcoanall -

tlc a di gruppo , organizzat o In 
preparazion e del Congress o In-
ternazional e dell'Associazion e 
psicoterapi a di grupp o che si 
terr à l'ann o prossim o a Bueno s 
Aires . Professo r Bauleo , In qual i 
circostanz e storich e e cultural i 
nasc e la psicoanalls l di gruppo ? 
La psicanalisi gruppale nasce per 
iniziativa di alcuni psichiatri argen-
tini, a Buenos Aires verso la fine 
degli anni Quaranta La loro espe-
rienza era rigorosamente clinica 
medici che avevano esercitato in 
ospedali psichiatrici ma che inten-
devano farsi carico degli enormi 
problemi che si erano aperti nella 
società argentina nella situazione 
drammatica del dopoguerra dove 
si profilavano ampie trasformazioni 
antidemocratiche a fronte dell af-
fermarsi di governi populisti II rife-
rimento fondamentale teorico del 
nostro metodo psicoanalilico va a 
cinque opere di Frpud Totem e ta-
bù. Introduzione al narcisismo Psi-
coanalisi della mosso e analisi del 

I lo I!disagio della uuiltu e L aule 
nire della psicoanaltsi Opere nelle 
quali appare centrale il rapporto tra 
il soggetto e I intersoggettività 

Eppur e ogg i si fa un gran parla -
radei  declin o del soggetto , o 
dell a sua scomparsa . Cosa ri-
spond e al lacanlan l che ritengo-
no il soggett o una nozion e orma i 
obsoleta , preferend o parlar e 
dell'Io ? 

II lacanismo e la diretta filiazione 
dello strutturalismo cioè di una 
corrente in cui si parlava ampia-
mente della scomparsa del sogget-
to Ciò ha avuto una sua importan-
za perchè ha permesso di pensare 
a quel che accade tra i soggetti ha 
inoltre permesso di interrogarsi su 
come si organizzano le strutture 
come si realizzano i vincoli come 
si possono formare tra soggetto e 
soggetto i patti e dunque la «legali-
tà» e I organizzazione istituzionale 
Mi sembra però che i lacaniani at-
torno ad alcune nozioni che consi-
derano centrali nella psicoanalisi 
abbiano creato degli stereotipi fon-
dati sul dogmatismo Credono di 
essere gli unici analisti ma per la 
psicoanalisi. questo è ciò che di 
peggiore possa accadere perchè 
significa ghettizzare il discorso ana-
litico Ce poi un p.oblema verso i 
lacaniani che riguarda più in gene-
rale la vicenda della psicoanalisi 
nel mio Paese La diffusione del la-
canismo in Argentina avviene du-
rante il periodo della dittatura mili-
tare Bisognerebbe studiare più da 
vicino il problema di un possibile 
nesso tra dittatura militare o me-
glio, terrorismo di Stato e discorso 
dispotico discorso tirannico quel 
tipo di discorso cioè verso cui ten-
de il lacanismo È chiaro che il ter-
rorismo di Stato ha istituito un tipo 
di cultura della repressione e dell e-
spulsione che ha costretto molti 
psicoanahs'l ad uscire dal loro pae-
se È proprio un esigenza antidog-
matica e antnstitu/ionale che ci ha 
indotto, nel 1971 a rompere con la 
Intemazionale psicoanalitica e con 
la Società nazionale psicoanalitica 
per cominciare a pensare una psi-
canalisi che ora i francesi chia-
mano hors-séance cioè una pratica 
analitica che non si fa solo ali inter-
no del gabinetto psicoanalitico ma 
che tenta di confrontarsi con pro-
blemi diversi Si tratta di una psi-
canalisi che pensa in diverse di-
mensioni non come farebbe uno 
psicoanalista dogmatico, nella di-
rezione che dalla teoria va ai fatti 
ma concependo i fatti come 'casi 
che si presentano per essere pen-
sati teoricamente e costringono a 
modificare la teoria quando sia ne-

e del volontariat o è com e bere 
un contravveleno . 
L'avvelenament o cominci a presto , 
anzi subito : la casa, la famiglia , la 
citt à avvelenano ; la nascit a stess a 
è un veleno , il più tremendo : Il 
divertiment o (velen o su veleno) , le 
cure , Il più ovvi o del veleni» . Lo 
scriv e Guido Ceronett i aprend o un 
volum e di fotografie , -Compagn i di 
viaggi o silenziosi» , pubblicat o 
dall e Electa . Le fotografi e sono di 
Andre a Valleran l e riguardano  II 
suo Incontr o tra II 1989 e II 1990 
con gl i ospit i dell a Piccol a casa 
dell a Divin a Provvidenz a di Torino , Il 
Cottolengo . Ma Valleran l non vi è 
entrat o da professionist a dell a 
macchin a fotografica . Per nove 
mesi vi ha lavorat o com e 
volontario , per essere più vicin o a 
quell'univers o e documentarn e 
l'espressivit à al di là di canon i 
tradizionali , istituzionali . «Chi 
megli o degl i emarginati-s i chied e 
Valleranl - liber i dall e convenzion i e 
dall a schiavit ù dell'apparir e potev a 
mostram i senza pudori , senza 
condizionamenti , che cosa ha 
dentro?» . Oa quel lavor o sono nate 
le fot o che compongon o II volume , 
fot o che sanno esprimer e una 
straordinari a ricchezza  di 
sentimento . Ad ogn i fot o si 
accompagn a una breve didascali a 
original e o citazion e di test i 
famosi . L'apparat o critic o è 
completat o da una introduzion e di 
Gianfranc o Ravasi , che scrive : 
»Queste Immagin i sono 
sostanzialment e una dichiarazion e 
d'amore , di tenerezza , di 
"compassione "  nel senso 
etimologic o del termine» . 

Da «Compagni di viaggio silenziosi» Andrea Vallerani 

Golpisti col lettino 
A rmando Bauleo è psichiatra e psicoana-

lista poco noto al grande pubblico in 
quanto ha sempre preferito lavorare fuo-
ri dei riflettori dei più diffusi mezzi di co-

municazione di massa Eppure Bauleo argenti-
no e dal 1980 attivissimo in Italia è tra i princi-
pali artefici della scuola di psicoterapia psicoa-
nalitica di gruppo che dalla sua sede di Venezia 
si è estesa in tutta Italia basti pensare che in 
questi ultimi dicci anni Armando Bauleo con i 
suoi collaborato-i ha prestato servizio in ben 55 
Ussl sparse un pò in tutto il territorio nazionale 
Come formatore consulente e supervisore ha 
avuto esperienza diretta dei servizi psichiatrici e 
delle comunità per il recupero dei tossicodipen-
denti non solo in Italia ma anche a Parigi a Zu-

rigo a Madrid 
Il cammino di questo psicoanalista irriducibi-

le nemico di ogni istituzionalizzazione della psi-
canalisi parte da lontano La terapia psicoana-
litica di gnippo che sorge dall area rigorosa-
mente freudiana di Slavson Bion Foulks e Pi-
chon Rivière nell immediato dopoguerra tien 
conto del contesto comunitario e sociale in cui 
si verificano le nevrosi e le psicosi e dunque il 
suo orientamento è radicalmente antidogmati-
co e naturalmente guarda a sinistra Nel 1976 
quando il 2<1 marzo i mil.tan prendono il potere 
in Argentina Bauleo ricercato dalla polizia co-
me intellettuale pericoloso per il regime si rifu-
gia prima in Messico poi a Madrid approdando 
infine a Venezia dove nel 1985 fonda I Ipsa 

(Istituto di psicologia sociale analitica) chn in-
trattiene rapporti con il Collège di Philosophie e 
con il Collège di psicanalisi di Parigi Caduta la 
giunta golpista sempre nel 1985 egli viene rein-
tegrato alla Facoltà di Medicina di Buenos Aires 
come professore di psichiatria Anche sul piano 
scientifico I attività di questo intellettuale sem-
pre aperto ad un confronto tra psicanalisi filo-
sofia letteratura e antropologia è significativa 
(citiamo fra gli altri i volumi Ideologia gruppo 
famiglia edito da Feltrinelli Contro istituzione
gruppo pubblicato in spagnolo Noie di Psicolo 
già e Psichiatria sociale) Ora sta per uscire in Ita-
lia il suo ultimo volume già edito in Argentina e 
scritto con Marta De Brasi Clinica gruppale- Cli 
nica istituzionale Ccon il Poligrafo di P idova) 

cessano 
Tra gl i pslcoanalisti , lei si distin -
gue per una assidu a critic a all'i -
stituzione , che l'ha portat a a 
parlar e di -Istituzion e Incon -
scia» . Cosa Intend e con quest a 
espressione ? 

Noi povsediamo alcune forme di 
pensiero e di azione che sono isti-
tuite nei nostri discorsi Da queste 
istituzioni che portiamo in noi ci è 
difficile uscire Vediamo ad esem-
pio come certi psicanalisti tratta-
no il problema dell Edipo accetta-
no acriticamente I interpretazione 
che la scuola cui appartengono ha 
insegnato loro e la applicano dog-
maticamente Ma sembra a me che 
la psicoanalisi dovrebbe confron-
tarsi con altri tipi di pensiero ad 
esempio con I aimchistica con 
I antropologia con la filologia clas-
sica e con la filosofia altrimenti si 
chiude in sterili ripetizioni Ma ve-
niamo a qualcosa di più vicino a 
noi a proposito di forme istituzio-

nali del discorso e del pensiero In 
Italia è accaduto qualcosa di parti-
colare quando il Partito comunista 
si è trasformato in Partito democra-
tico della sinistra Ho frequentato 
riunioni di militanti e comizi e mi 
sono convinto che non e è stato un 
lavoro adeguato sull immaginano 
collettivo del militanti e dei simpa-
tizzanti Molti pslcoanalisti parlano 
della 'cripta' ossia del -morto vi-
vente» quel qualcosa che ci si por 
ta dentro pur essendo apparente-
mente morto Si intende con ciò 
una perdita deil oggetto che fa per-
manere nel soggetto una ferita 11 
problema non è soltanto I oggetto 
perduto, ma anche quella ferita 
che permane Qui siamo di fronte 
ad una forma istituzionale incon-
scia alla forma-partito che certo 
non si misura con ivoti' 

Parliam o dell a sua esperienz a 
terapeutic a nell e Istituzioni . Tra 
I tossicodipendenti , ad esem-
plo.. . 

Prefenrei non usare questa parola 
userei piuttosto il termine di «con-
flittuali» gente che vive un certo di-
sagio in un determinato campo 
La cosa che più mi ha colpito nei 
servizi psichiatrici è 1 assenza asso-
luta tra gli operatori di qualunque 
interesse per I inconscio Quando 
si parla di inconscio non significa 
con ciò che si faccia per forza psi-
canalisi1 Dopo cento anni dalla 
scoperta dell inconscio cioè dal-
I Interprc'azione dei sogni di Freud, 
sembra che esso esista come og-
getto di studio della psicanalisi o 
delle scienze umane ma che per la 
gente comune non esista Cosa fa 
esistere una comunità? Il fatto che 
si giochi a carte assieme si vada a 
fare la spesa o insomma ci si dedi-
chi alle attività di latti i giorni7 Op 
pure ci si deve domandare che co-
sa sia in comune nella comunità' 
Che cosa rende la comunità tale7 

Questo è un problema essenziale 
che pochissimi operatori si pongo-

no Oltre a ciò bisogna chiedersi 
quale sia la domanda nascosta che 
passa tra infermiere e paziente 
guarisce o no la malattia mentale'' 
Ma cosa significa guarire'9 Nel 
semplice «gioco di carte tra infer-
miere e paziente ci sono moltissi-
me implicazioni quale tipo di inter-
soggettività si stabilisce tra loro o 
quak tipo di comunità ecc Per 
quanto riguarda in specifico la si-
tuazione della tossicodipendenza 
nella comunità bisognerebbechie-
dersi innanzitutto cosa sia la dipen-
denza Ma mi sembra doveroso 
denunciare i danni provocati dalle 
legge lervolino-Vassalli che equi-
parava il tossicodipendente a un 
delinquente Questo mi sembra 
qualcosa di orrendo perchè non si 
prendeva in considerazione nep-
pure il lavoro svolto per anni dagli 
operalon in situazioni difficilissime 
Perchè non si parla più di tutto ciò' 
Cosa fa si che la gente dimentichi 
cosi in fretta' 

Vecchi i in fuga dal mondo 

a a 
PIA PERA 

P arlano in tanti di fine mil-
lennio ma cosa succede a 
chi credendoci agisce di 
conseguenza' Lo possia-

mo scoprire in questo libro ael 
giornalista russo Peskov su una 
famigliola di Vecchi Credenti i 
Lvkov in rotta col mondo II l a -
pofcmiglta imboscatosi nel 1945 
nei monti Sa)an a 250 chilometri 
dal più vicino villaggio ha vissuto 
selvatico come un lupo insieme a 
due figlie tenute ignare dell elet-
trificazione dei treni (le ibize 
mobil i ') degli aerei (gli 'uccelli 
di ferro ) e del cellophan (i l -ve-
tro flessibile ) Il vecchio rimasto 
vedovo durante la carestia del 
1961 è morto da qualche anno È 
una vicenda singolare ma non ra-
rissima il dissidente Vladimir Bu-
kovsky nei suoi ricordi racconta 
di una comunità avvistata da dei 
geologi che atterrati col loro eli-
cottero scovarono dei Vecchi 
Credenti convinti che regnasse 
ancora lo zar e felicemente ignari 
della politica di collettivizzazione 
forzata di Stalin furono subito 
convertiti in kolchoz' 

Scismatici 
Casi del genere sono le dirama 

zioni estreme della vicenda dei 
Vecchi Credenti la cui origine risa-
le al regno di Alessio Michajlovic il 
padre di Pietro il Crande furono al-
terate allora al concilio del 
1C66 67 le tradizioni religiose rus-
se e fu imposto con la violenza un 
nuovo segno di croce I Vecchi 
Credenti si schierarono al fianco 
dell Arciprete Awakum autore di 
una bellissima Vita (Adelphi 
1986) e ntenendo avverata la pro-
fezia sull avvento dell Anticristo si 
staccarono dalla Chiesa che li bol-
lò come scismatici Alle persecu-
zioni della Chiesa si aggiunse la 
politica di Pietro il Grande che im 
pose il taglio delle barbe e 1 ado-
zione dei costumi eretici dell Occi-
dente un vero assalto ali ultima 
e 'tadclla dell Ortodossia Mosca 
Terza e Ultima Roma 

Come salvarsi'A migliaia scelse 
ro la soluzione radicale delle im-
molazioni collettive altri vennero a 
patti col mondo professavano di 
nascosto la vecchia fede oppure 
pagavano la tassa loro imposta co 
me multa per la religione e ricorre-
vano a sacerdoti ordinati dalh 
Chiesa dominante ma da questa 
poi fuggiti Altn Vecchi Credenti 
rassegnati i l la perdita del sacerdo-
zio detti per questo asacerdotati 
trovarono soluzioni diverse Alcuni 
emigrarono furono fondate comu-
nità in Polonia Svezia Turchia 
Romania perfino negli Stati Uniti e 
nel Canada dove fioriscono tuttora 
villaggi di Vecchi Credenti che si 
astengono ngorosamente dalla 
Coca Cola cui preferiscono il natio 
kvas Chi non fuggiva ali estero 
prendeva la strada delle regioni 
ancora inesplorate dell impero ol-
tre gli Urali dove si era liberi di vi-
\erc indisturbati I più estremisti 
fondarono sette come quella dei 
begunv che vagabondavano per 
la vasta Russia senza stabilirsi da 
nessuna parte in modo da non im-

pigliarsi nelle ri.ti dell Anticristo 1 
più fortunati restavano inosservati 
per generazioni e nel silenzio di fo 
reste inaccessibili vere fortezze ar 
borei- ricii'av ino il modo di viveri 
antico-russo Pinchi non armava 
qualche geologo a rovinare tutto 
Come nel caso di cui dicevamo 
dei Lvkov 

Chi restava nelle grandi ut! i in-
vece doveva imparare a combina 
re purezza e i iiziativ ì mondana 
esemplari le dinastie rncnantili 
fondate da Vecchi Credenti il eui 
caso e st ito citato da A Ger 
schenkron ( l o sviluppo industriale 
in Europa e in Russia Laterza 
1971) per confutare la tesi di V\e 
ber sulle origini protestanti del ta-
pitalismo non eia una questioni 
di dogmi teologici bensì di spinto 
imprenditor ale tipico delle mino 
r inze perseguitate I Pjabusinskij 
per esempio furono tra i primi eoi 
Iczionisti in Russia dei quadri dei 
pittori postimpressionisti francesi 
e Sfidarono ali ardi tetto FO Se 
ehtel pioniere dell Art Nouvcau 
la bellissima palazzina in vetro e 
ferro che dopo I emigr izionc a Pa 
ngi dei Riabusinskij fu confiscata a 
vant iggio di Gor ki| Oggi e un mu-
SfO 

Vii t capitato di incontrare un ex 
operaio dei Riabusinskn Multali 
Cuvanov un luminosissimo vec-
chio di 93 anni nel 1982 tesoriere 
della comunità asuccrdotale di 
PrcobwzensKoe Raccontava u.m 
calore e piacere de Ila mamma dat-
tilografa per un mercan,e scismati-
co del padre pittore di icone un 
pò troppo dedito al bere mai spo-
satisi per non contravvenire alla fe-
de si erano poi lasciati 

Con Trockij 
A tre anni il piccolo Misa contri 

buiva al bilancio familiare si alza-
va di buonora per vendere al mer-
cato i cetnoli del orto di casa Poi 
andò a impachettare te nil la ditta 
dei Rjabusinskii che lo aiutarono a 
studiare da tipografo Scoppiata la 
rivoluzione fu reclutato sui treni di 
propaganda alle dipendenze di 
Trockij impegnato a portare la 
buona novella nelle province An-
che lui collezionista di arte d avan-
guardia conservava prime edizioni 
con dediche di Maiakovski] Man-
na Cvetaeva e Chl< bmko\ e per 
mantenere in buon ordine i suoi 
manoscritti antichi si (aecva aiutare 
da un ebreo ortodosso attenti a 
non mescolare posate e stoviglie i 
due motteggiavano dandosi affet-
tuosamente dell ebreo e dell anti-
semita Anche i Lvkov di cui scrive 
Peskov colpiscono per la commi-
stione di calore e purezza nella fé 
de per un rigore che pare averli 
preservati da quella indifferenza 
misantropica cosi diffusa in luoghi 
più popolati 
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PRIMA I GATTI. L altra meta dnl-
I umanità (quella che ama i cani) 
ci rimana senz altro male ma il 
primo titolo della nuova collana 
dell Adelphi ( Ethologica , se lo 
sono accaparrato ancora una vol-
ta loro i gatti C per farlo hanno 
mobilitato Paul Levhausen allievo 
di Konrad Lorenz uno dei mag-
giori studiosi dei felini e in parti-
colare dei gatti La prima edizione 
del libro (// comportamento dei 
gatti p 438 lire 65 000) m u tra-
dotto puma in Italia è del 1956 
ma Adelphi ne pubblica I edizio-
ne (pressoché raddoppiata) del 
1982 La nuova collana si vuole 
segnalare per la proposta di testi 
dalla fisionomia molto forte e 
precisa Testi in qualche modo 

«classici come questo primo di 
Levhausen in cui si parte dai dati 
raccolti da una lunga sperimenta-
zione per presentare poi tutti i ino 
duli comportamentali essenziali 
elei gatto domestico dal tratta-
mento della preda ili atteggia 
mento verso gli esseri umani II 
prossimo ti'olo della collan ì ( I u 
scita in libreria è picvista p i r giù 
gno) sarà Lo studio dt.ll istinto di 
Niko Tmbcrgen L autore premio 
Nobel nel 1L1~? con Lorenz e von 
Fnsch per le sue riecrihe sul i on i 
portamento degli animali e eonsi 
deralo uno d n fondatoli de lieto 
logia comparata Questo suo libro 
è stato pubblicato per la prima 
volta nel 1951 e sok> oggi si con 
quista I edizione italiana 
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